
 

Elena Grecchi, Urla del Silenzio, installazione,  novembre 2019 

Modella: Alice Modonesi 

Installazione composta da cinque fotografie scattate in occasione della 
Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne e cinque frasi tratte da 

poesie, libri e composizioni. 
Gli scatti presentano una giovane donna vittima di violenza con indosso una 
semplice camicia bianca e col volto pieno di lividi, graffi, escoriazioni. Nella 

prima foto della serie, la donna guarda fisso in camera con occhi colmi di paura 
e rabbia ma non ha la possibilità di dare voce al suo dolore perché le sue 
labbra sono serrate da un pezzo di nastro adesivo, che rappresenta la paura 

delle donne nel denunciare i loro aggressori. Nelle quattro foto che seguono, la 
giovane donna affronta fasi di: disperazione, autocolpevolizzazione e presa di 
coscienza, fino ad arrivare alla quinta ed ultima foto nella quale la donna trova 

la forza di strappare via l’oggetto che la rende prigioniera del silenzio e decide 
di denunciare. 
Questa sequenza è accompagnata dalle parole di grandi autori come Charles 

Baudelaire, Franca Rame, Luca Barbarossa, Maya Angelou e Laurie Halse 
Anderson sul tema complicato, particolare e delicato del femminicidio. 
 

 

 


